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Non sono bastate le urla della folla,
fuori dal tribunale, quei «Venduti» e
«bastardi» gridati all’indirizzo dei
magistrati e degli avvocati, subito
dopo la sentenza. Sullo sfondo di
quel clima da battaglia allo stadio e
delle dispute fra “innocentisti” e
“colpevolisti”, l’assoluzione di
Amanda Knox e Raffaele Sollecito
diventa subito l’occasione per un’of-
fensiva contro i pm che parte diretta-
mente dal quartier generale del Pdl.

Il segretario del partito di Berlu-
sconi, Angelino Alfano, non lascia
passare ventiquattr’ore dalla deci-
sione dei giudici di Perugia per lan-
ciarsi in un attacco frontale: «Se la
detenzione di Amanda è stata ingiu-
sta, chi la risarcirà? Chi pagherà mai
per una detenzione ingiusta sua e di
Raffaele Sollecito? In Italia il tema è
che per gli errori giudiziari non pa-
ga nessuno». Una sferzata che fa sob-
balzare l’Associazione nazionale
magistrati. «Resto allibito dalle pa-
role di Alfano, che è stato ministro
della Giustizia e sa bene che nel no-
stro ordinamento ci sono tre gradi
di giudizio. E mi sembra sgradevole
che non si perda occasione per deni-
grare l’intera magistratura», è la re-
plica immediata del presidente
dell’Anm Luca Palamara, mentre
nella scia di polemiche s’infila pure
il Codacons, che annuncia di voler
rivolgersi alla Corte dei Conti, chie-
dendo di appurare l’eventuale dan-
no erariale legato a un (allo stesso
modo, eventuale) diritto al risarci-
mento per la detenzione subita fino-
ra dai due ragazzi assolti.

E mentre in Italia si consuma lo
scontro, Amanda vola verso casa, a
Seattle, dopo una notte passata in
una località segreta, vicino Roma.
Partita a mezzogiorno da Fiumici-
no, per poi fare scalo a Londra, con
l’intenzione di sbarcare e tenere su-
bito una conferenza stampa con i ge-

nitori e il loro consulente legale, al-
la Fondazione Italia-Usa la studen-
tessa ha lasciato una lettera per rin-
graziare gli italiani: «a tenermi la
mano e a offrirmi del sostegno e
del rispetto attraverso le barriere e
le controversie c’erano degli italia-
ni... Chi mi ha scritto, chi mi ha di-
fesa, chi mi è stato vicino, chi ha
pregato per me. Vi sono sempre
grata. Vi voglio bene», ha scritto.

Raffaele Sollecito, invece, “a ca-
sa” è arrivato alle 5 di eri mattina,
nell’abitazione del padre a Bisce-
glie, che lui non aveva mai visto
prima, a pochi metri dal mare tan-
to desiderato, ma che nella sua pri-
ma giornata di libertà ha guardato
solo dalla finestra. Per tutto il gior-
no, infatti, Raffaele non è uscito di
casa, mentre lo ha fatto il padre,
Francesco, raccontando che il fi-
glio «ha voluto fare il viaggio da
Terni a Bisceglie sul sedile del pas-
seggero, seduto al mio fianco, ma-
no nella mano. Poi ha dormito po-
co, ha bevuto un caffè e mangiato
un po’ di frutta. Ha parlato al tele-
fono con tanti amici».

Ora Raffaele si riposerà, cullato
dalle attenzioni della famiglia. Ie-
ri, a tavola per lui, «il pesce più fre-
sco, che non mangiava da anni». E
di fronte a chi gli chiede notizia sul-
le intenzioni di chiedere un risarci-
mento, Francesco Sollecito pren-
de tempo: «è un discorso da veni-
re», si vedrà dopo il giudizio della
Cassazione.

Nelle prossime settimane intan-
to si scoprirà anche se i Sollecito
accetteranno l’invito dei Knox ad
andare a Seattle. I Sollecito, che
cercheranno «uno scambio con i fa-
miliari della povera Meredith, per
far comprendere che Amanda e
Raffaele non c’entrano nulla con
questa orribile morte». «A noi il fi-
glio è stato restituito, ai familiari
di Meredith questo purtroppo non
potrà succedere. Io soffro per loro
e con loro, gli offriamo la nostra
vicinanza e cordoglio», ripete il pa-
dre di Raffaele.

E alla fine di questa storia, si sco-
prirà se Amanda e Raffaele si rive-
dranno. «Forse - aveva risposto, ap-
pena scarcerato, il giovane puglie-
se - , ma ora voglio stare con la mia
famiglia».❖

ROMA

Le lacrime di Amanda subito dopo il verdetto di assoluzione

Alfano: «Nessuno paga
gli errori giudiziari»
Anm: così ci denigra
Scoppia la polemica per le paro-
le di Angelino Alfano, segretario
Pdl ed ex Guardasigilli: «Per gli
errori giudiziari nessuno paga».
Palamara (Anm): «Sono allibito,
dovrebbe sapere che i gradi di
giudizio sono tre... ».
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svolgimento giudiziario. Per cui è
con un certo sconcerto che gli
spettatori italiani, messi in mezzo
tra l’ennesima fiction sul primo e un
blockbuster hollywoodiano sul
terzo, hanno assistito ad una
televisione di Stato che decide di
lasciare il campo nel momento più
alto della drammatizzazione, ossia
la lettura del dispositivo con il quale
i giudici hanno assolto la ragazza di
Seattle ed il suo ex fidanzato
Raffaele Sollecito. Un regalo
inatteso per Salvo Sottile ed il suo
Quarto grado su Rete4, che ha
approntato uno speciale in prima
serata, ed ha potuto dare la
sentenza- unica tra le reti
generaliste italiane - in diretta. Non
sorprendentemente, il programma
ha triplicato i suoi ascolti, a quasi 4
milioni di spettatori. Sulla Rai,

nisba. È toccato aspettare il sulfureo
Porta a Porta di Bruno Vespa, che
quasi due ore dopo replicava le
immagini - prima il volto marmoreo
della ragazza, poi le sue lacrime e
l’esultanza trattenuta di Giulia
Bongiorno, infine di nuovo lei,
sempre in lacrime, trascinata fuori
dall’aula - quando il programma di
Mediaset l’aveva già date e ridate
fino a consumarle. Ora, la cosa
straordinaria è che sulla cronaca
nera la Rai ci tormenta un giorno sì
e l’altro anche, sviscerando pure
l’inverosimile. Possibile che proprio
quando il più clamoroso (e
controverso) caso giudiziario del
decennio arriva al suo apice il
servizio pubblico decida di alzare
bandiera bianca? Distrazione,
autolesionismo o solo estrema
generosità?

Una suite
per lei
a Londra

Amanda Knox è ripartita da Heathrow, dove ha fatto scalo, per Seattle. Il volo è il
Ba049. A Heathrow la studentessa americana prosciolta dall'assassinio di Meredith Ker-
cher è stata ospitata nella «Windsor Suite», usata normalmente da membri della famiglia
reale ma anche affittata a pagamento da celebrità come Cheryl Cole.
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